
Primacheilsole tramontique-
sta sera, il Palazzolo potrebbe,
potrebbe al condizionale, fe-
steggiare il ritorno in serie D.
Basta poco, in fondo: basta
non prenderle, o almeno limi-
tare i danni, forti del 2-0 inflit-
to all’andata di questa finale
play off (doppietta di Taglien-
te, che con quei gol si aggiudi-
ca la«Scarpad’oro»diBrescia-
oggi comemiglior cannoniere
dilettantedell’anno)agliambi-
ziosi torinesi delSettimo.

HANNO UN NOME, questi pie-
montesi, che fa pensare a un
reggimentodi cavalleria («Ar-
riva il Settimo!»),ma in realtà
a Palazzolo hanno giocato al
piccolo trotto: tanto possesso
palla, ma di pericoli per Fru-
sconibenpochi.Sesonoarriva-

ti fin qui, comunque, devono
avereun loroperchè.
«Speroardentemente-osser-

vaconunvelod’ironia il tecni-
co palazzoleseNicolaMarotta
-che i torinesi giochino la stes-
sa partita di domenica scorsa:
è vero che hanno dominato il
possessopalla,maditiri inpor-
ta ne hanno fatti sì e no uno e
mezzo.Fossecosì facile,maga-
ri: è una squadra di notevole
caratura tecnica, e di sicuro di
metteranno l’anima. Noi cer-
cheremodinonfarcischiaccia-
redietro».

ALLINEATO E COPERTO, Marot-
ta.Enon senzamotivo: adiffe-
renza del Palazzolo, stavolta i
biancazzurri dovranno rinun-
ciare a tre pedine fondaamen-
tali: Bonalumi, infortunato,
andrà in panchina e quasi cer-
tamente ci resterà; Biava è
squalificato per la discutibile
espulsione rimediataall’anda-
ta; Piacentini era diffidato e
l’ultimo giallo gli è costato la
finale. I torinesi, al contrario,
recuperano due titolari di
buonlivello,MontesanoeBasi-
glio. Se il Palazzolo parte dun-
que con i favori di un 2-0 nel
precdente confrotno, incassa
questo 3-2 al passivo nel com-
putodei giocatori persi o recu-
perati.
Marotta ne è consapevole,

pronto a fare di necessità vir-
tù: «Non posso negare che i
treassenti siano tuttigiocatori
molto importanti. Ma questa
squadrahanotevoli individua-
lità tra chi scenderà in campo,
e soprattutto, cammin facen-
do lungo questa stagione, si è
cementato un gruppo molto
forte:confidonella tenutaner-
vosa di una squadra che è di-
ventata una vera squadra, a
prescindere dalle assenze.
Inoltre, considerando che da-
vanti hoTagliente, conCanto-
ni alle sue spalle, so che sare-
mo in gradodi castigare il Set-
timo non appena si scopris-
se».
Si gioca alle 16.30 a Settimo

Torinese, arbitro Mangino di
Tivoli. Il cammino per la serie
D passa attraverso quest’ulti-
ma strettoia.f

IlSalò spera in unsuccesso risicatodellaNocerinaper passare

Oggi il Salò tende l’orecchio al
campodiNocera, in provincia
di Salerno, dove i rossoneri ri-
ceveranno il Gavorrano per
l’ultima gara del triangolare.
Domenica i toscanihannovin-
to la prima gara, battendo per
1-0 i gardesani.Seriuscisseroa
strappare il pareggio su un
campo che si preannuncia in-
fuocato, di fronte ad almeno
4milaspettatori, supererebbe-
ro il turno, eliminando le due
avversarie.
PrivadeglisqualificatiDePa-

scale e Giordano, la Nocerina
si è vista restituire dalla terza
sezionedellaCortedi giustizia
federaleilcentrocampistaCor-
dua, appiedato per sei mesi,
avendoviolatolaclausolacom-
promissoria (si era rivolto alla
giustizia ordinaria prima che
a quella sportiva). Per qualifi-
carsi, la Nocerina, sconfitta
mercoledìallostadio«LinoTu-
rina»per 1-3,dovrebbe impor-
si con almeno tre gol di scarto.
Se vincesse con un punteggio
inferiore (1-0, 2-1, 3-2 oppure
2-0, 3-1, 4-2), lascerebbe il pas-
soalSalò.

«Noisiamocontentidiquan-
to fatto sinora –ripete da alcu-
ni giorni il direttore generale
EugenioOlli-.Nelleultime ga-
re la squadra si è ricompatta-
ta,edha fornitoproveeccellen-
ti.Adessoattendiamoilrisulta-
todiNocera. Ioho l’impressio-
neche ilGavorranosiapiù for-
te, soprattutto in attacco. At-
tendiamo con curiosità l’esito
dello scontro».
GiàqualificatoilSapri,aggiu-

dicatosi la coppa Italia (e pen-
sare che in agosto, nel primo
turno, aveva perso 2-3 in casa
propriocontrolaNocerina),re-
stano da definire le altre due
semifinaliste. Lo Spezia di
MarcoRossi,exterzinodelBre-
scia ed ex libero del Salò, forte
del 3-0 rifilato al Fano, passa
se non perde a Vico Equense,
in provincia diNapoli.Nell’al-
tro raggruppamentoilViterbo
ha vinto a Chioggia contro la
squadradiRenica, exNapoli e
Verona, chea sua voltamerco-
ledì ha espugnato il campodel
Renate diOscarMagoni.Oggi
al Viterbo, in casa col Renate,
basterà il pareggio.fSE.ZA.
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Salò,il sogno
corresulfilo
deltelefono
La sfida Nocerina-Gavorrano
può regalare la qualificazione


